IVA per cassa ex art. 7 D.L. n 185/2008
(parte prima)
Il D.L. n. 185/2008 prevede una modifica della disciplina dell'esigibilità dell'IVA relativa alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi. Si accorda ai contribuenti la facoltà di rendere l'IVA esigibile non già al momento di effettuazione dell'operazione, ma al momento del pagamento del corrispettivo.

Il Decreto attuativo prevede che tale facoltà, perché di opzione e non di obbligo si tratta, possa essere esercitata esclusivamente da soggetti rientranti in un volume di affari (come determinato dalle norme sul valore aggiunto) predeterminato che, secondo quanto attualmente conoscibile, è identificato in 200.000 Euro.
In particolare è da considerarsi che il differimento dell'esigibilità determina anche il correlativo differimento della detraibilità. Ciò significa che il cessionario non potrà portare in detrazione l'imposta addebitata in fattura fino a che il pagamento non sarà effettuato. Sono altresì escluse dall'ambito applicativo della disciplina le operazioni poste in essere dai contribuenti "che si avvalgono di regimi speciali di applicazione dell'imposta".
Il differimento dell’iva non è illimitato ma si verificherà in ogni caso decorso un anno dal momento dell’effettuazione dell’operazione.

Ciò vale a dire che, ove il pagamento non intervenga entro un anno dall’effettuazione dell’operazione, l’iva confluirà nella liquidazione periodica del cedente/prestatore relativa al mese o trimestre che comprende il giorno in cui l’anno è decorso, quindi non prima di Aprile 2010.
L'implementazione in AdHoc sarà suddivisa in due parti:

1)  Con la prima parte (aggiornamento FastPatch 41) verrà allineato AdHoc Windows per la gestione manuale del ricevimento fattura ad esigibilità differita per cassa;
2) Con la seconda parte verrà introdotta in AdHoc Windows la possibilità di effettuare il giroconto dell'iva differita per cassa ad iva normale in automatico al momento del pagamento ed in mancanza del pagamento decorso un anno dall’effettuazione dell’operazione.

Una volta installata la Fast Patch 41 che introduce la prima parte della modifica è necessario e consigliabile caricare in AdHoc causali contabili nuove, sottoconto ad esigibilità differita per cassa ed eventualmente anche codice iva apposito.
Riportiamo di seguito un esempio.

Causali Contabili
Ricevimento Fattura ad esigibilità differita per Cassa Art.7 DL 185/2008.
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Pagamento fattura ad esigibilità differita per Cassa Art.7 DL 185/2008.
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Sottoconto Iva ad esigibilità differita per cassa
Sottoconto iva ad esigibilità differita per cassa già gestito a partite per future implementazioni.
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Codice Iva

Codice iva che permette di avere un’indicazione distinta nei riepiloghi iva ed in liquidazione.
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Esempi di Registrazioni Contabili
Esempio di registrazione di Primanota di ricevimento fattura con iva ad esigibilità differita per cassa.
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Esempio di registrazione di Primanota di pagamento fattura e giroconto iva differita per cassa a iva normale.
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